
 
ALCUNE CIFRE SUL RANDAGISMO 

 
Numero animali abbandonati ogni anno: circa 130.000 (50 mila cani, 80 mila gatti) 

•  Numero complessivo canili sanitari e canili rifugio: 1144  
• Numero canili sanitari: 465 
• Numero canili rifugio: 679 
• Numero cani randagi 590.549 - contro i 660.517 stimati nel 2002 - di cui 149.424 nei canili (quindi 

oltre un quarto del totale)  
• 2.604.379 gatti randagi  

 

DATI REGIONALI SUL RANDAGISMO  
REGIONE CANI GATTI 
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Piemonte 976.189 4.258 63 75 2.935 700.000 200.000 

Valle d'Aosta 23.454 160 1 1 100 13.000 14.500 

Lombardia 733.396 3.896 37 93  0 1.000.000 300.000 

PA Bolzano 30.000 150 1 1  0 46.500 10.000 

PA Trento 36.174 160 2 5  0 35.000 16.000 

Veneto 458.239 3.163 18 23  0 549.886 374.717 

Friuli Venezia 
Giulia 

145.000 1.650 7 12  0 100.000 4.800 

Liguria 240.985 3.168 4 30 3.861 226.250 285.762 

Emilia 
Romagna 

623.016 8.804 65   8.052 660.000 97.000 

Toscana 373.021 4.870 28 32 2.211 450.000 135.000 

Umbria 269.704 3.049 10 20 23.000 175.000 51.000 

Marche 204.298 5.912 36 26 2.042 147.678 73.000 

Lazio 833.000 13.628 20 40 60.000 900.000 450.000 

Abruzzo 127.835 8.699 6 60 19.300 102.000 97.000 

Molise 39.339 2.458   11 14.500 19.000 12.000 

Campania 162.321 32.126 2  81 70.003 168.470 128.650 

Puglia 120.939 22.729 66 78 70.671 123.900 140.700 

Basilicata 29.320 4.140 14 14 9.450 24.000 10.250 

Calabria 150.000 10.377 17 24 65.000 120.000 81.500 

Sicilia 246.000 10.338 37 42 68.000 146.000 92.500 

Sardegna 177.803 5.689 31 11 22.000 270.000 30.000 

TOTALE  6.000.033 149.424 465 679 441.125 5.976.684 2.604.379 
 

Data ultimo aggiornamento: gennaio 2008 
Fonte: I dati fanno riferimento all'anno 2006 e sono stati trasmessi dalle Regioni al Ministero della Salute entro 
dicembre 2007 

 



LA STERILIZZAZIONE DI CANI E GATTI 
 

Alcune persone nutrono ancora delle perplessità nei confronti della sterilizzazione, ma l’esperienza dimostra 
come cani e gatti sterilizzati godano di ottima salute psico-fisica e di un’eccellente aspettativa di vita. La 
sterilizzazione, a dispetto di alcuni pregiudizi, non danneggia la salute degli animali e, se la dieta è corretta 
non li fa ingrassare. L’intervento inoltre rende meno probabili fughe e allontanamenti da casa e i conseguenti 
possibili investimenti, maltrattamenti o avvelenamenti.  
 
La sterilizzazione nelle femmine riduce di molto il rischio di tumori mammari, elimina quello del cancro 
uterino e previene gravi patologie a danno degli apparati riproduttori. Non è  necessario che abbiano avuto 
almeno un parto, al contrario la precocità dell’intervento è molto importante ai fini della prevenzione di 
numerose malattie.  
 
Anche per i maschi la sterilizzazione è auspicabile: aiuta a prevenire il cancro alla prostata e impedisce le 
fughe amorose. 
 
Se viviamo con gatti che hanno la possibilità di accedere a spazi esterni, la sterilizzazione, oltre a impedire 
accoppiamenti destinati a incrementare la fitta schiera dei randagi, li proteggerà da infezioni e malattie virali 
quali la FIV (immunodeficienza, paragonabile all'AIDS umano) e la FeLV (leucemia felina) malattie che si 
trasmettono attraverso la lotta o l’accoppiamento con gatti affetti da tali patologie.  
Intervento ormai sicuro e affatto invasivo, la sterilizzazione aumenta dunque considerevolmente l’aspettativa 
di vita di cani e gatti e conferisce loro maggiore equilibrio: basti pensare alle sofferenze legate al periodo 
dell’accoppiamento, momento durante il quale gli animali sono irrequieti. E non solo, la sterilizzazione 
facilita l'integrazione del cane e del gatto nel tessuto sociale migliorando i rapporti con i vicini che non 
potranno recriminare che gli animali in amore rechino disturbo o marchino il territorio.  
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